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a2° Convegno Internazionale sulla documentazione, conservazione e recupero 
del patrimonio architettonico e sulla tutela paesaggistica

LA CULTURA DEL RESTAURO E DELLA VALORIZZAZIONE
temi e problemi per un percorso internazionale di conoscenza

Le tematiche dei contributi dovrebbero evidenziare lo stato attuale delle conoscenze e delle tecniche 
dal punto di vista della conservazione e valorizzazione del Patrimonio di interesse storico architetto-
nico, urbano, ambientale e paesaggistico. L’obiettivo principale è quello di sottolineare i temi della 
conservazione, del restauro e del riuso di edifici storici, di centri monumentali e del paesaggio dai 

seguenti punti di vista: 
 1. Criteri e modalità di intervento in tempo di crisi. La conservazione del Patrimonio può subire 
potenziali rischi naturali e antropici. L’obiettivo è la condivisione di diverse prospettive, metodolo-
gie e pratiche che permettano di rispondere alle situazioni “di crisi” e di garantire una appropriata 

conservazione del nostro Patrimonio. 
 2. Tecnologie e metodologie operative per la conservazione. L’obiettivo è la valutazione di diffe-
renti conoscenze e aggiornate pratiche e tecniche di consolidamento e riabilitazione strutturale, per 
la valutazione di tutti gli aspetti legati alla compatibilità dell’intervento strutturale e architettonico, 

al bilancio energetico e ai valori fondamentali del Patrimonio edilizio esistente. 

 3. La vita negli edifici e nelle città storiche. Nuove idee e concetti di compatibilità di uso sono 
essenziali per promuovere e garantire la conservazione e il riuso del Patrimonio architettonico e 

urbanistico all’interno dei centri storici nel quadro del contesto urbanistico contemporaneo. 

 4. Nuove considerazioni per l’utilizzo e la valorizzazione dei monumenti. È necessario rivedere 
l’utilizzo di molti dei nostri monumenti, andati in crisi anche per eccesso o carenza di flussi turisti-
ci. Appare oggi importante rivedere la compatibilità di alcune applicazioni sul nostro patrimonio e 

delle relative funzioni. 

 5. La fruizione del Patrimonio: itinerari culturali e paesaggio. Paesaggi e centri storici sono costi-
tuiti da una somma di valenze e di elementi eterogenei che compongono sistemi complessi: centri 
abitati, strade, percorsi, ambienti. Tutti questi elementi devono essere documentati e protetti per 
preservare il pieno valore del nostro Patrimonio in tutta la sua estensione, sia fisica che culturale.
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La presente pubblicazione è stata valutata con il metodo della “duble blind pier review“ 
da esperti nel campo dell’architettura e del restauro. Le fonti e le informazioni che 
si trovano all’interno degli specifici lavori sono state verificate dalla commissione di 
valutazione. La commissione di valutazione è stata selezionata dal comitato scientifico 
della conferenza tra gli studiosi più esperti nelle rispettive tematiche del convegno. Tale 
metodo è stato scelto per prevenire la diffusione di risultati irrilevanti o interpretazioni 
scorrette.

La redazione ringrazia tutti coloro che hanno contribuito con il loro lavoro al Convegno
Internazionale Reuso e dato l’autorizzazione per la pubblicazione. I curatori, l’editore,  
gli organizzatori ed il commitato scientifico non possono esser ritenuti responsabili nè 
per il contenuto nè per le opinioni espresse all’interno degli articoli. Inoltre gli autori 
hanno dichiarato che i contenuti delle comunicazioni sono originali e, qualora richiesta, 
hanno la relativa autorizzazione a includere, utilizzare o adattare citazioni o tabelle e 
illustrazioni provenienti da altre opere.



Il  Dipartimento  di  Architettura  dell’Università  di  Firenze  e  l’Escuela  Técnica Superior  
de  Arquitectura dell’Universidad Politécnica  de  Madrid  propongono  la realizzazione di 
un convegno internazionale sui temi della Documentazione, Conservazione e Restauro del 
patrimonio architettonico, dei centri storici e della Tutela paesaggistica, facendo seguito al 
1° convegno internazionale organizzato a Madrid dal 20 al 22 giugno 2013.

Il convegno, anche in riferimento agli indirizzi disciplinari accademici, è articolato in 
cinque tematiche:

1) Criteri  e  modalità  di  intervento  in  tempo  di  crisi. La  conservazione  del Patrimonio 
può subire potenziali rischi naturali e antropici. L’obiettivo è la condivisione di diverse 
prospettive, metodologie e pratiche che permettano di rispondere alle situazioni “di crisi” 
e di garantire una appropriata conservazione del nostro Patrimonio .

2) Tecnologie  e  metodologie  operative  per  la  conservazione. L’obiettivo  è  la 
valutazione di differenti conoscenze e aggiornate pratiche e tecniche di consolidamento 
e riabilitazione strutturale, per la valutazione di tutti gli aspetti legati alla compatibilità 
dell’intervento strutturale e architettonico, al bilancio energetico e ai valori fondamentali 
del Patrimonio edilizio esistente.

3) La vita negli edifici e nelle città storiche. Nuove idee e concetti di compatibilità di uso 
sono essenziali per promuovere e garantire la conservazione e il riuso del Patrimonio 
architettonico e urbanistico all’interno dei centri storici nel quadro del contesto urbanistico 
contemporaneo.

4) Nuove  considerazioni  per  l’utilizzo  e  la  valorizzazione  dei  monumenti. E’ 
necessario rivedere l’utilizzo di molti dei nostri monumenti, andati in crisi anche per 
eccesso o carenza di flussi turistici. Appare oggi importante rivedere la compatibilità di 
alcune applicazioni sul nostro patrimonio e delle relative funzioni.

5) La fruizione del Patrimonio: itinerari culturali e paesaggio. Paesaggi e centri storici 
sono costituiti da una somma di valenze e di elementi eterogenei che compongono sistemi  
complessi:  centri  abitati,  strade,  percorsi, ambienti. Tutti questi elementi devono essere 
documentati e protetti per preservare il pieno valore del nostro Patrimonio in tutta la sua 
estensione, sia fisica che culturale.
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REUSO: 	 TEMA 5

La fruizione del Patrimonio: itinerari culturali e paesaggio. Paesaggi e centri storici sono 
costituiti da una somma di valenze e di elementi eterogenei che compongono sistemi  
complessi:  centri  abitati,  strade,  percorsi, ambienti…. Tutti questi elementi devono 
essere documentati e protetti per preservare il pieno valore del nostro Patrimonio in tutta 
la sua estensione, sia fisica che culturale.
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ARTBILISI: UN PROGETTO CROSS-MEDIALE PER LA VISITA IN 
REALTA’ AUMENTATA DELLA OLD TBILISI

ARTBILISI: A CROSS-MEDIA PROJECT FOR THE AUGMENTED 
REALITY VISIT IN OLD TBILISI 

P. Puma
Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Architettura

Tbilisi has for centuries been at the crossroads of different cultures where the East meets 
the West, on Silk road, making it today an exceptionally rich and viable example where 
see an extraordinary heritage that can well represent a model for the new problems that 
we have to face in the relationship between CH protection and renovation/restoration. 
To preserve ancient cities both in cultural and material sense, we first of all need to save 
memories of places: from these premises, the Italian-Georgian research group (UniFI-
DiDA/Tbilisi State Academy of Arts- Media arts faculty), has developed Augmented 
Reality Tbilisi-ARTbilisi, a multidisciplinary project between architecture and media that 
makes it possible to know and visit the historical center of the city in Augmented Reality.

Il caso studio: la città di Tbilisi
Tbilisi rappresenta un esemplare caso di città dalla storia millenaria interessata oggi da 
una rapida modernizzazione forse non del tutto consapevole dell’importanza della propria 
memoria: capitale della repubblica della Georgia diventata indipendente nel 1991 dopo 
la dissoluzione dell’Unione Sovietica, Tbilisi è oggi una città dai mille volti, abitata da 
circa un milione di persone, che mostra tutta la ricchezza di un passato importante e la 
debolezza della mancanza di una cultura diffusa e di una legislazione attenta verso il 
valore dei beni architettonici, archeologici e artistici che ospita.
La città -il cui toponimo proviene dalla parola tpili, “caldo”, per la presenza di diffuse 
fonti termali- sorge incassata tra le montagne ed a cavallo del fiume Kura (in georgiano 
Mtkvari), disponendosi in maniera differente a seconda che si guardi ad ovest verso la 
fortezza di Narikala sul monte Mtatsminda, oppure ad est verso la imponente chiesa madre 
di Metekhi: da un parte essa sale con rampe, salite e gradonate, dall’altra si impenna per 
superare la parete rocciosa dominata dalla lunga serie di case affacciate sul fiume. La 
città si presenta oggi con un bel centro otto-novecentesco che affianca il centro storico 
medievale, “assediato” dalle ultime recenti realizzazioni di grido.
Dopo il 1991 la città, infatti, ha esercitato una fortissima attrazione demografica 
nei confronti del resto del paese e, di fatto, essa è diventata una conurbazione che ha 
progressivamente inglobato i villaggi circostanti con una politica di trasformazione del 
centro città affidata esclusivamente alla nuova costruzione di enormi e impattanti edifici 
simbolo dalla forte immagine moderna e “globale”, lasciando gli scarsi interventi nel 
centro storico attuarsi spontaneamente.
La qualità del tessuto urbano e la pregiata caratterizzazione architettonica della Old Tblisi 
ne hanno favorito nel 2004 la candidatura alla iscrizione nella lista mondiale Unesco; 
richiesta però, forse proprio a causa dello scarsa attenzione per la riqualificazione e il 
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restauro dell’esistente, ferma dal 2007 alla fase iniziale.

Il Progetto ARTbilisi 
Nel quadro dei rapporti di collaborazione scientifica intrapresi nel 2010 tra il gruppo di 
progetto del Dipartimento di Architettura di Firenze-DiDA e la Tbilisi State Academy 
of Arts, è via via maturato il Progetto Tbilisi: progetto di documentazione, rilievo e 
restituzione avanzata del patrimonio culturale georgiano, oggi nella fase conclusiva1. Il 
Progetto Tbilisi è complessivamente articolato su due versanti applicativi principali: il 
progetto Augmented Reality Tbilisi-ARTbilisi, con una maggiore caratterizzazione di 
ricerca, finalizzato alla produzione di un supporto multimediale in AR per la visita della 
città ed il rilievo della Old Tbilisi, finalizzato alla produzione di un Atlante della città, 
svolto come attività didattica.

Finalità e strumenti del progetto
Le veloci e non sempre attente trasformazioni degli ultimi anni di intere parti della Old 
Tbilisi, come la costruzione di nuovi grandi complessi dalla “personalità” ridondante, 
mostrano un basso livello di consapevolezza critica del valore del proprio patrimonio 
architettonico e scarsa capacità di gestione e controllo dei processi di intervento 
sull’esistente: la fine architettura in legno dei bow windows in legno dai colori tenui che 
si affacciano sul fiume o delimitano le corti dove ancora si svolge vivacemente la vita 
della città vecchia e che da centinaia di anni pittori e fotografi ci mostrano caratterizzare 
le viste della città, si presenta oggi esposta ai pericoli di una debole regolamentazione 
dei criteri di trasformazione del costruito storico che, senza una rapida inversione di 
tendenza, causerà a breve la perdita del carattere urbano e degli elementi architettonici 
storici più antichi. Accanto a queste considerazioni, la constatazione che la visita della Old 
Tbilisi così come dell’importante Georgian National Museum, mancano di ogni supporto 
informativo turistico anche tradizionale ha costituito il movente per la progettazione di 
una piattaforma evoluta di fruizione del patrimonio culturale georgiano, da intendersi nel 
quadro di più ampie misure integrate e tecnologicamente avanzate per la promozione del 
patrimonio culturale. 
La progettazione di una complessiva ed organica strategia relativa ad un vero e proprio 
progetto della conoscenza per la comunicazione rappresenta, infatti,  necessaria premessa 
di ogni progetto di salvaguardia e valorizzazione; l’aspetto della elaborazione informativa 
diventa ancora più importante, poi, quando si tratti di conservazione, sia quella fisica 
dell’oggetto, che quella immateriale della memoria dei valori storici, artistici e culturali 
che il bene trasmette nel tempo. 

Articolazione e specificità di ARTbilisi
I due assi tematici, dedicati all’architettura della Old Tbilisi e ad alcuni pregevoli reperti 
dal patrimonio archeologico del Georgian National Museum, articolano i contenuti dei 
due tour in task, ciascuno dei quali organizzato in 6 schede.
Nel task 1 la visita in AR è stata dedicata al quartiere di Abanotubani, il cuore della città che 
sale dalle terme arabe alla imponente fortezza di Narikala, esplorato tramite la descrizione 
di 6 punti spot, individuati in edifici notevoli oppure significativi perché rappresentano 
alcuni caratteri precipui del genius loci della città storica. Nel task 2, l’esplorazione  è  
stata  dedicata  a  6  eccezionali  reperti  individuati  nel  ricchissimo 
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patrimonio archeologico del Georgian National Museum perché rappresentativi di alcuni 
passaggi storici fondamentali di un territorio popolato in continuità almeno dal III millennio 
A.C. e culla delle civiltà che avrebbero poi dato vita alla cultura del Mediterraneo. La 
natura dei 12 nodi selezionati ha a sua volta orientato le metodologie di acquisizione, 
elaborazione e visualizzazione del dato, che vanno dalle semplici foto sferiche alla 
elaborazione di modelli 3D elementari delle strutture architettoniche più complesse alle 
realizzazione di racconti sonori ed animazioni per la simulazione d’uso e rinvenimento 
dei reperti archeologici illustrati. La app per la visita in Realtà Aumentata ARTbilisi2 è 
fruibile su tablet e smartphone con sistema Android, ed è stata pienamente collaudata a 
Tbilisi nel maggio 2013 nella presentazione pubblica3, dove è stato reso tangibile come la 
georeferenziazione dei nostri devices possa oggi applicarsi in maniera diffusa per rendere 
il patrimonio informativo davvero facilmente e massicciamente fruibile in larga scala.

Note
1 La raccolta dei dati sul campo si è svolta durante la missione dal 01/05 al 31/05/2013 a Tbilisi, nel programma 
congiunto realizzato con “Finanziamenti per la promozione delle attività internazionali dell’Università degli 
Studi di Firenze” ed il supporto della Tbilisi State Academy of Arts (Restoration Faculty e Media arts Faculty). 
Il materiale raccolto a Tbilisi ha costituito la base per elaborare la tesi magistrale Old Tbilisi- ll rilievo per 
la ricostruzione dell’immagine urbana, candidati Lorenzo Cantini e Jenny La Greca, relatore Paola Puma, 
Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze, aprile 2014.
2 Per info su ARTbilisi: http://artbilisi.wix.com/artbilisi.
3 Istituzioni coinvolte nel Progetto ARTbilisi: Ministero della Cultura e della Protezione dei Monumenti della 
Georgia/Agenzia Nazionale per la protezione del patrimonio culturale della Georgia/Georgian National Museum/
Ambasciata d’Italia in Georgia/Ambasciata della Georgia in Italia/Ordine degli Architetti della Georgia/Tbilisis 
Hamkary. 
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Fig. 1 - Inquadramento geografico e panoramico della città di Tbilisi.

Fig. 2 - Sinossi del Progetto ARTbilisi.

Fig. 2A - Panoramica della città
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Fig. 3 - Tableau del Task 1: visita in Realtà Aumentata della Old Tbilisi.
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Fig. 4 - Tableau del Task 2: visita in Realtà Aumentata di reperti dal Georgian National Museum.
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a2° Convegno Internazionale sulla documentazione, conservazione e recupero 
del patrimonio architettonico e sulla tutela paesaggistica

LA CULTURA DEL RESTAURO E DELLA VALORIZZAZIONE
temi e problemi per un percorso internazionale di conoscenza

Le tematiche dei contributi dovrebbero evidenziare lo stato attuale delle conoscenze e delle tecniche 
dal punto di vista della conservazione e valorizzazione del Patrimonio di interesse storico architetto-
nico, urbano, ambientale e paesaggistico. L’obiettivo principale è quello di sottolineare i temi della 
conservazione, del restauro e del riuso di edifici storici, di centri monumentali e del paesaggio dai 

seguenti punti di vista: 
 1. Criteri e modalità di intervento in tempo di crisi. La conservazione del Patrimonio può subire 
potenziali rischi naturali e antropici. L’obiettivo è la condivisione di diverse prospettive, metodolo-
gie e pratiche che permettano di rispondere alle situazioni “di crisi” e di garantire una appropriata 

conservazione del nostro Patrimonio. 
 2. Tecnologie e metodologie operative per la conservazione. L’obiettivo è la valutazione di diffe-
renti conoscenze e aggiornate pratiche e tecniche di consolidamento e riabilitazione strutturale, per 
la valutazione di tutti gli aspetti legati alla compatibilità dell’intervento strutturale e architettonico, 

al bilancio energetico e ai valori fondamentali del Patrimonio edilizio esistente. 

 3. La vita negli edifici e nelle città storiche. Nuove idee e concetti di compatibilità di uso sono 
essenziali per promuovere e garantire la conservazione e il riuso del Patrimonio architettonico e 

urbanistico all’interno dei centri storici nel quadro del contesto urbanistico contemporaneo. 

 4. Nuove considerazioni per l’utilizzo e la valorizzazione dei monumenti. È necessario rivedere 
l’utilizzo di molti dei nostri monumenti, andati in crisi anche per eccesso o carenza di flussi turisti-
ci. Appare oggi importante rivedere la compatibilità di alcune applicazioni sul nostro patrimonio e 

delle relative funzioni. 

 5. La fruizione del Patrimonio: itinerari culturali e paesaggio. Paesaggi e centri storici sono costi-
tuiti da una somma di valenze e di elementi eterogenei che compongono sistemi complessi: centri 
abitati, strade, percorsi, ambienti. Tutti questi elementi devono essere documentati e protetti per 
preservare il pieno valore del nostro Patrimonio in tutta la sua estensione, sia fisica che culturale.

Voll. I-III  €  60,00
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